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La Giunta è riuscita nel quadriennio a creare numerose strutture, ora l’impegno è farle vivere con il concorso dei cittadini

Rho, una città non per caso
Il difficile cammino da un centro dormitorio alle porte di Milano ad una vera comunità
Il nuovo piano regolatore con il recupero di piazza san Vittore e di aree industriali dismesse

Lacittàèfatta,maorabisogneràfareicittadini.Ilvecchio
detto risorgimentale si attaglia bene alla fase complicata
cheRhostavivendoinquestianni:ilpassatoquadriennio
della giunta Cavicchioli ha disegnato le grandi strategie
urbanistiche e sociali, con il nuovo Prg ha gettato le fon-
damentaperunacittàamisurad’uomo,maRhomancadi
vitalitàcollettiva, la sua identitàculturaleè sfuocata,non
ha portato a compimento il difficile riscatto dal ruolo
mortificante di cit-
tà dormitorio, o di
parcheggio, asse-
gnatole dalla forza-
ta marginalità me-
tropolitana.

Conilvotodel24
maggio la coalizio-
ne dei Democratici
di sinistra lancia la
sfida: «Da città, ora
vogliamodiventare
una comunità»,
spiega Tommaso
Brancati, 44 anni,
dipendente delle
Poste, dal ‘94 segre-
tario cittadino ed
oracapolistadeiDs.Parlacalibrato,unoabituatoalragio-
namento: «Ora dobbiamo costruire una nostra identità.
La città si èpopolata sulla scia delle ondate immigratorie,
non ha acquisito una identità propria. Siamo una accoz-
zaglia di gente che abita a Rho spesso neanche per scelta,
ma per momentanea comodità e varie altre ragioni. Chi
vaechiviene,chisi trasferiscedopopochianni,unricam-
biocontinuo.Personechenonsiriconosconocomeparte
di una comunità. Il compito principale della prossima
amministrazione è didare un “senso dell’abitare” in que-
stacittà,perquestoabbiamosceltocomeslogan“Dacittà
acomunità”».

Obiettivoarduo,perchènonsi trattadi costruiresulce-
mento, ma sulla fragilità della umana sensibilità. Con
quali strumenti pensate di arrivarci? «Con la partecipa-
zione. Non solo intesa comeadesionealmomentodi sce-
gliere,macomegestioneveraepropria.Mispiegomeglio:
la giunta ha dotato la città di strutture, eadessosi trattadi
”abitarle”, farle vivere e gestire con il concorso della gen-
te. Un esempio? Abbiamo proposto le oasi urbane, ossia

polmoni di verde pubblico da ristrutturare, in quanto si
tratta di aree abbandonate. Ne abbiamo numerose. Biso-
gna farle gestire alle associazioni, far sì che siano “vissu-
te”, perchè solo così il cittadino potrà riappropriarsi della
città e riacquisire una identità. Lo stesso discorso vale per
glialtrisettori.Adesempiosulfronteurbanistico: lescelte
devono essere partecipate, ma anche nelle fasi della loro
attuazionecidev’essere lagentechepreme.Comeicentri

civici:èfondamentalechesialagentea
gestirli. Sono punti di aggregazione: le
reazioni per ora sono positive, associa-
zionidigiovaniedianzianisi sonofat-
teavanti, sonodisponibiliadarsidafa-
re».

Unsaltodiqualità,dunque,dellavi-
vibilità. Una svolta che ora ha buone
prospettive grazie al ridisegno del tes-
suto urbano sancito dal piano regola-
toreapprovatodueannifa.Qualilesue
principali caratteristiche? Brancati:
«La consapevolezza che la città ha una
sua propria dignità da valorizzare, una
città consolidata ed
una struttura colla-
terale, nei dintorni,
da ridefinire recupe-

rando le aree a verde tramite gli stan-
dard, differenziando le zone e rispet-
tandoilorocaratteri.Losloganstavolta
è “Portare al centro le periferie”». Due
grandi aree industriali dismesse del
centrohannogiàcambiatoconnotati, i
vecchi cadenti capannoni hanno fatto
spazio a verde pubblico, nuovi edifici,
centri commerciali diversificati. La
piazza San Vittore, il “cuore” storico di
Rho,oraèunaccoglientesalottodoveè
piacevole ritrovarsi. Ma soprattutto il
consistente ruolo assegnato all’edilizia
economico-popolare, circa 175 mila
metri cubi rispetto ai circa 400 mila previsti dal Prg. Oltre
un terzo. Ma proseguirà anche l’impegno a personalizza-
re le piazze, ad aprire nuovi parcheggi nei pressi del cen-
tro, a potenziare il trasporto pubblico («Muoversi tutti,
muoversi meglio»), aprire nuove piste ciclabili ma anche
ludoteche nei quartieri, un nuovo asilo nido, l’assistenza

domiciliredapotenziare,epoiancora lalottaall’inquina-
mento acustico, il riciclaggio dei rifiuti, il contenimento
dei consumi energetici. Insomma, uno sfavillìo di fanta-
siacreatrice.

Ma siamo certi che sono questi i problemi percepiti co-
me i più importanti? Alla qualità della vita urbana, un re-
centesondaggiofaanteporreitimoriperl’occupazioneei
gravi disagi relativi alla mobilità. Occupazione: «È errato
ritenere che la disoccupazione siaun flagello soltanto del
Sud. Esistono sacche di disagio anche a Rho, il tasso di di-
soccupazione attorno al 12 per cento ciporta in vetta alle
medie regionali. Colpa della deindustrializzazione, ma
anche il settore giovanile in cerca di prima occupazioneè
martoriato.Eccoallorauntemafondamentaleperlanuo-
va amministrazione: creare opportunità di sviluppo del-
l’area incoraggiando la piccola e media impresa, con gli
sportelli di sostegno alla ricerca di fondi, con l’aiuto a su-
perare lepastoiedellaburocraziaperchivoglia intrapren-
dereun’attività». Sipensaauncentroservizialle imprese,
al sostegno delle forme di cooperazione e di volontariato
no profit. Anche se la strada del riscattoèdecisa,Rhonon
recita la parte dell’isola felice. Il programma dei Ds vuole

riforme delle auto-
nomie e un ruolo
forte nell’area me-
tropolitana e servi-
zi di dimensione
sovraccomunale.

Il programma
dei Ds è dunque
sensibile all’uomo,
e forse proprio per
questo motivo
non sorprende la
sua attenzione an-
che agli amici del-
l’uomo. Due gli
obiettivi: aree ver-
di attrezzate in
ogni quartiere per

rendere bella la vita degli animali domestici e istituzione
di un “centro di accoglienza”, gestito da volontari, per
animaliabbandonatioperospitarliapensione-s’intende
pagando-quandolafamigliavavainvacanza.

Giovanni Laccabò

Diamo
senso
alla
parola
abitare

Spazi
verdi
da fruire
in ogni
quartiere

La centrale piazza San Vittore dopo la definitiva sistemazione

Come si presentano i raggruppamenti al voto. Il Polo candida Gianni Pessina, la Lega propone Tino Arena

L’alleanza cresce al centro
Confronto e dialogo sui progetti: così si è allargata la coalizione di governo

Intervista al candidato sindaco

Arianna Cavicchioli
Di lei si dice: mantiene
sempre la parola data
AriannaCavicchioli,38anni,mam-

madi unabambina, è sindaco diRho
dal 1994. Il centro sinistra la ricandi-
da sapendoche«il sindaco»puòcon-
tare su una platea di adesioni perso-
nali chesupera ivotidi coalizione. In
giro si dice di lei che si impegna, che
prende ogni cosa sul serio, che man-
tiene sempre la parola. Prima faceva
l’assistentesociale,dall’82.

In che misura un’assistente so-
ciale riesce a fare meglio il sinda-
co?
Ti fa imparare ad
ascoltare la gente, ad
essere disponibile. Ne
ho già avuto un ri-
scontro nel ‘94, in oc-
casione del ballottag-
gio.
In che modo il sinda-
co Cavicchioli ha
messoa frutto questa
suacaratteristica?
Innanzitutto con la
scelta di fare il sindaco
a tempo pieno, quindi
il massimo di respon-
sabilità. Dieci ore al
giorno, oltre le riunio-
niserali.
Conqualiobiettivi?
Mantenere gli impegni fatti a suo
tempo agli elettori. Ti senti respon-
sabile di ciò che hai dichiarato. Ma
anche coltivare contatti forti con la
cittadinanza.
Nessunrimpianto?Promessenon
mantenute?
Abbiamo onorato gli impegni, ma
abbiamo registrato una carenza di
comunicazionedurante l’emergen-
zarifiuti,motivopercuiabbiamori-
cevutocritiche.
Edora?
Mipareche,aldi làdelgiudiziopoli-
tico, la gente è consapevole che le
cosesonostatefatte.
Imomentipiùbelli?
Questi ultimi sei mesi quando ab-
biamoportatoaterminetuttigliim-
pegni. Non mi riferisco solo alla co-
struzione di opere, ma anche nel
campodellepolitichesociali, ilcon-
fronto con le associazioni coni suoi
effettisullacittà.
Elepreoccupazionipiùgravi?
Sapere che devi rispondere a perso-

ne che con dignità vivono la pover-
tà.Situazionidipovertàestremavis-
suta con dignità. Di fronte a questi
problemi non hai la soluzioneinta-
sca, per cui ti preoccupi che la vita
cittadina non sia caratterizzata dal-
leduevelocità,dachihalepossibili-
tàedachiètagliatofuori.
Da quali problemi, soprattutto,
emerge il rischio delle due veloci-
tà?
Innanzitutto dalla disoccupazione.

Nei colloqui personali
conil sindacosalta fuo-
ri che il numero delle
famiglie monoreddito
è elevato. Tre, quattro
persone in famiglia,
dovesiarrivaa fineme-
se con grande sofferen-
za.Poi il tassodeidisoc-
cupati, specie nella fa-
scia adulta che non rie-
sce a mettersi sul mer-
catodellavoro.
Dire Rho è come dire
raffineria, un vostro
assillo storico. Che ne
sarà di quell’area, vi-
sto che la Fiera nic-
chia?
Il programma del ‘94

prevedeva di localizzare il polo
esternodellaFiera.Inquestiquattro
anni non si è andati oltre i progetti
di studio, metropolitana compresa.
Solo di recente è stato avviato il pia-
nodibonifica, equestoèunfattosi-
gnificativo. Si tratta di oltre 1 milio-
ne200milametriquadratidismessi
da anni. Niente si è mosso ai piani
superiori, e lo stesso Ente Fiera è in-
certo. Ma noi vogliamo date certe e
avanziamo una proposta innovati-
va: se laFierahaunanecessità ridot-
tarispettaaprima,noi siamopronti
a discutere di attività complemen-
tarieomogenee.

Per noi significa nuovi posti di la-
voro, ma anche prolungamento
della Rho-Monza e del metrò e spo-
stamentodeicaselli.
Dunque Rho è alla vigilia di una
svoltaimportante.
Certo.Maoccorrecheglienti locali,
soprattutto Rho e Pero, sappiano
premere sulla Regione perchè siano
chiareleprospettive.

Il centro sinistra di Rho riunisce
Democratici di sinistra, Ppi, Prc, So-
cialisti democratici italiani, Verdi
democratici e la lista civica “Patto
Rho”. Nuova coalizione, nuova
”aria” politica nella casa comune
fattasi più spaziosa per accogliere
nuoviepreziosialleaticomeilParti-
to popolare, Patto Rho e Socialisti
democratici:«Arricchimentoecon-
solidamento», commenta Roberto
Nava che coordina i Ds della zona.
«Un risultato conseguito «dal bas-
so»,unpattodialleanzacostruitoin
loco sui programmi e sui valori, e
che premia il buon lavoro della
giunta di questi quattro anni. «La
giuntahainteramenteraggiuntogli
obiettivi che si eradataall’iniziodel
mandato. Dal punto di vista ammi-
nistrativo il giudizio è ottimo. Ecco
perchè poi si è potuto “aprire” alle
forze di centro che oggi sono in cor-
saassiemeanoi».

Dunque lo staff del sindaco ha
speso bene i suoi talenti? Spiega

Arianna Cavicchioli: «In quattro
anni abbiamo investito oltre 120
miliardi, una somma pari a quella
spesa nell’arco di tutti i dieci anni
precedenti. Abbiamo investito nel-
le opere pubbliche, con nuovi spazi
nelle politiche sociali, nuovi centri
di aggregazione giovanile, centri
diurniperanziani, interventiconsi-
stentinelcentrostoricoconil rifaci-
mento della piazza, dove sono stati
anche ristrutturate e ampliate le ca-
se che vi si affacciano. Massicce ma-
nutenzioninelleareeverdieneiser-
vizi tecnologici, la manutenzione
dellestrade».

Onore al merito, ma che c’entra
tutto ciò con l’ampliamento della
coalizione? Cavicchioli: «Il con-
fronto con le forze di centro è stato
avviato circa due anni fa con l’ap-
provazione del piano della mobili-
tà, ossia lo studio delle infrastruttu-
re e la progettualità degli interventi
in materia di mobilità. In quella oc-
casione Ppi e PattoRhohannodeci-

so di confrontarsi con noi. Noi ab-
biamo accolto le loro proposte. Lo
stessometodo è proseguito nella di-
scussione del nuovo piano regola-
tore». Dunque un rapporto non
scontato, ma che si è fatto sempre
più solido e stretto lungo il percor-
so: il confronto sui problemi con-
creti, la decisione comune sulle
grandi linee strategiche del futuro
della città. A gennaio l’alleanza era
cosa fatta: «Un seminario di una
giornata per individuare i valori co-
muni».

Non si è trattato dunque - spiega-
noiDs-diunasemplicetrasposizio-
ne sul piano locale del quadro poli-
tico nazionale. L’alleanza trova le
sueragioni inunacomunetensione
ideale,cheinducetutte leforzeami-
che a considerare l’impegno ammi-
nistrativo come un servizio alla cit-
tà.Secondo:ivaloricondivisisonoa
loro volta in sintonia «con un pro-
getto sociale di rinnovamento: pro-
mozione del pieno sviluppo della

persona umana, sostegno agli han-
dicappati e ai soggetti deboli,politi-
che territoriali mirate a salvaguar-
dare l’ambiente e migliorare la qua-
lità della vita incittà. Una promessa
solenne, l’apertura del centro sini-
stra a chiunque intenda sostenere il
candidato sindaco Cavicchioli, o
comunqueinterloquire.

E gli altri? Tre rivali contendono
la carica di sindaco ad Arianna Ca-
vicchioli. Il Polo - con An, Fi, Ccd-
Cdu e la lista civica “Cresce Rho” -
candida Gianni Pessina, recente ac-
quisto del partito di Berlusconi. La
Lega Nord propone Tino Arena, già
capogruppo del Carroccio che a
Rho raggiunge circa il 15 per cento.
Non siamo nel “feudo” bossiano.
Come mai? Nava: «A Rho la Lega
non attecchisce come nella sua roc-
cafortedel’AltoMilanese.Larealtàè
diversa. È una caratterista di tutto il
Rhodense, dove si registra una pre-
senza forte dell’elettorato di centro
sinistra. Anche il dato recentedi Pe-

ro, dove la Lega ha perso nonostan-
te avesse amministrato da quattro
anni e sperava nella riconferma del
mandato.Nelleultimeamministra-
tive, laLeganellanostrazonarisulta
incalo».

Infine la lista di «Rho Progressi-
sta- laSorgente»,chepresentacome
candidato sindaco Luigi Panìco, un
exdelPsidiCraxi,cheoraricostitui-
sce il terzo degli spezzoni in cui si è
frammentato l’elettorato socialista:
in parte, con i laburisti, sono con-
fluiti nei Democratici di sinistra.
Unasecondafetta,iSocialistidemo-
cratici italiani, ha scelto a sua volta
di far parte della coalizione di cen-
tro sinistra. Infine la lista di Panìco,
il cui eventuale successo tuttavia
non dovrebbe rallegrare il centro
destra: «La parte più genuina e pro-
gressista dell’elettorato socialista
voterà certamente per il centrosini-
stra». Come dire: i voti a Panìco so-
no voti che “naturalmente” sareb-
beroassorbitidalledestre.

Alle urne domenica
più di 43mila elettori

I trenta candidati in lizza
per la lista dei Democratici di sinistra

Popolazione oltre 52 mila. Votanti 43.313, di cui 20.884 maschi e
22.429 femmine.
Anche a Rho il centro sinistra affronta le urne con le credenziali in
perfetto ordine perchè gli impegni del ‘94 sono stati tutti onorati. E
anche tra gli avversari non manca chi riconosce i meriti del sindaco:
«Votate pure Cavicchioli come sindaco, ma ricordatevi di me con il
voto di lista», ha detto un importante «avversario».
La coalizione di centro sinistra, comunque, sfiora il 45 per cento
secondo i voti di circoscrizione nerlle regionali del 1995. Basta
sommare il 18 per cento dell’allora Pds più 9,6 del Prc, più 3,6 dei
Verdi e democratici, il 6,4 dei popolari. E manca all’appello il
quoziente dei socialisti che tre anni fa erano in ordine sparso oltre
al contributo del Patto Rho.
Per contro la Lega nord aveva ottenuto il 12,6 per cento, An il 10,4,
e Forza Italia il 30,5.
Il programma dei Ds non trascura nessun problema, anche la
sicurezza della città ha un posto d’onore e prevede interventi
multifunzionali, dal recupero delle periferie alla illuminazione
pubblica, alla migliore collaborazione tra carabinieri e polizia
municipale.

TommasoBrancati segretariocittadino,dipen-
tendeenteposte
GianmariaTarasi sinistragiovanile,studente/
commerciante
Maria Virginia Alaimo impiegata
Graziano Antonini commerciante
Ernesto Baruffaldi pensionato
Renzo Bini pensionato
ManuelaBonicalzi commercialista
ClaudiaBorghi assessoreuscente
SilvanaBuffo indipendente, infermieraprofes-
sionale
ClaudioCaccia analistaprogrammatoredip.
AslMilanon.1
FrancoCagni pensionato
LuigiCorno pensionato
AmbrogioCozzi indipendente,psicologo
MauroFiniguerra impiegatotecnicoItaltel
FlaviaFornasiero graficapubblicitaria

OsvaldoLamperti DocentepolitecnicoMilano
SaraLamperti Sinistragiovanile,architetto
OscarLampugnani lavoratoreautonomo(pres.
Cagip)casePozzi
AlfioLongo insegnante
CarloManis artigiano
LuigiNegrini dirigented’azienda
AnnaNigro impiegata
PaoloPenzo impiegatoCgil
PietroRicciardi Giornalistaeditore
Giuseppe Scarfone commercialista
MicheleSciannamea impiegatotecnicoTecni-
mont
MarisaSinigaglia impiegataaziendaospedalie-
raRho
Mariella Sporzon architetto
EmilioTamagnini pensionato
AntonioVigna operaioElfAtochem


